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Un’ottima idea Mario Donati

 In un periodo in cui la crescita della delinquenza minorile è alle stelle...

prima
pagina

segue a pagina 4....
Ph. Favretto

Molti di noi si ricorderanno di un fatto

di cronaca che non molto tempo fa

ha interessato tutto il paese. E non

solo per l’accaduto in sé, ma anche

perché ha costituito un esempio,

direi di quelli cattivi, poi emulato con

gli stessi risultati.

Il fatto riguarda il danneggiamento

subito da un liceo del nord Italia per

mano di quattro studenti che,

impauriti dall’idea di dover affrontare

un compito in classe troppo difficile,

hanno pensato di “allagare la scuola”

per evitare un’insufficienza.

Nell’elenco delle fattispecie penali

rientra anche l’interruzione di

pubblico servizio, ma il peggio ha

riguardato la conta dei danni. Svariati

milioni, parliamo di lire, che le

famiglie si sono addossate così

come vuole la legge.

Bene. Da un punto di vista tecnico

potremmo dire che il fatto ha avuto

una causa, un effetto e poi la

conseguente riparazione. Ma non

può bastare. Non è infatti pensabile

di risolvere il problema con una

semplice causa di responsabilità

civile per il risarcimento dei danni,

così come non è pensabile ricorrere

ad ipotesi detentive per degli individui

che non sono socialmente

pericolosi. Allora, cosa fare?

Il giudice davanti al quale si è

dibattuta la causa ha trovato una

soluzione che si presenta come un

ottimo auspicio per eventuali casi

futuri. Allora, i ragazzi si sono

dichiarati colpevoli e le famiglie

hanno pagato i danni, ma per “

educare”, così vuole la legge da noi,

chi sbaglia ad una civile convivenza,

il giudice ha applicato il principio della

“messa alla prova”. Non trattandosi

di ragazzini, non si poteva chiudere

il problema con una semplice

sculacciata. La messa alla prova,

invece, si applica proprio nei

confronti di coloro che presentano

buone possibilità di recupero ed ha

come scopo la cancellazione del

reato. Così si è deciso che i tre

ragazzi, uno ha cambiato scuola,

dovranno svolgere una specie di

servizio sociale all’interno della loro

classe. Dovranno, in un certo

senso, rendersi utili alla collettività

che hanno danneggiato.

Dello stesso avviso è un

provvedimento di questi giorni che

riguarda un fatto compiuto da un

gruppo di studenti molto più giovani

di quelli appena citati. Si tratta di

ragazzini della terza media.

Le cronache dei giornali parlano di

un grave danneggiamento a carico

di un pulmino scolastico durante il

percorso verso la scuola. Motivo?

Una mosca. Infastiditi dall’insetto, i

ragazzini, pare due,  hanno cercato

di ammazzarlo e per colpirlo meglio

si sono armati del martello che ogni

pulmino ha in dotazione per le

situazioni di emergenza.

Per riparare al  malfatto, tutti i

ragazzini sono stati obbligati a

svolgere un servizio sociale a favore

del loro paese. Dovranno occupare

150 ore del loro tempo a pitturare le












